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Operazione Trasparenza e Verità 

 

Tutto quello che dovete sapere sull’accordo 

“Protocollo Occupazione e Produttività” del 19/10/2012 

firmato dalle altre Organizzazioni (Sindacati “firma-firma”) 

 

Trasmettiamo allegata tabella comparativa della nuova normativa in vigore, dal 1° 

novembre 2012, in tutto il Gruppo Intesa che consigliamo vivamente di leggere 

attentamente e tenere sempre a portata di mano. Eventuali approfondimenti possono 

essere richiesti direttamente alla nostra associazione. 
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Mobilità 
 
Previsto il consenso per trasferimenti che comportano una distanza dalla 
residenza/domicilio di: 
 

• oltre 70 km per le Aree Professionali; 
• oltre 25 km per  part time;  
• oltre 90 km per QD1/QD2. 

 
Viene fatta salva la normativa nazionale. 
 
Il consenso è sempre necessario per i lavoratori che fruiscono dei benefici 
previsti dalla legge 104/1992 e le lavoratrici in stato di gravidanza o con 
figli di età inferiore a 3 anni (ovvero i padri lavoratori in caso di affidamento 
esclusivo dei figli); 
Il consenso non è necessario per trasferimenti che comportano un 
avvicinamento rispetto alla residenza/domicilio dell’interessato. 
 
Il consenso non è richiesto in caso di mobilità conseguente a 
chiusura e/o cessazione totale o parziale di attività ovvero 
significativa riduzione della attività ovvero ancora di 
chiusura/accorpamento di filiale. Tale deroga prevista nell’accordo 
19/10/2012 svuota di fatto la garanzia sui limiti alla mobilità territoriale. 
   
Mobilità professionale 
In caso di chiusura e/o cessazione totale o parziale di attività ovvero 
significativa riduzione dell’attività ovvero ancora di chiusura/accorpamento 
di filiale, al fine di poter mantenere in servizio i lavoratori interessati negli 
ambiti territoriali previsti dalla normativa nazionale in materia, si potrà 
procedere all’assegnazione ai medesimi lavoratori di mansioni inferiori in 
deroga all’art. 2103 c.c.. sarà invece possibile procedere al trasferimento 
al di fuori di tali ambiti allo scopo di garantire le mansioni equivalenti.  
 

 
Mobilità 
 
Previsto il consenso per trasferimenti che comportano una distanza 
dalla residenza/domicilio di: 
 

• oltre 50 km per le Aree Professionali; 
• oltre 25 km per  part time;  
• oltre 70 km per QD1/QD2. 

 
Viene fatta salva la normativa nazionale. 
 
Il consenso è sempre necessario per i lavoratori che fruiscono dei 
benefici previsti dalla legge 104/1992 e le lavoratrici in stato di 
gravidanza o con figli di età inferiore a 3 anni (ovvero i padri 
lavoratori in caso di affidamento esclusivo dei figli); 
Il consenso non è necessario per trasferimenti che comportano un 
avvicinamento rispetto alla residenza/domicilio dell’interessato. 

 
Sono stati notevolmente  aumentati i limiti kilometrici 
che imponevano il consenso al trasferimento. È’ 
preoccupante l’interpretazione dell’ultimo comma che 
pare escludere la consensualità al trasferimento per 
tutti (anche in caso di guarentigie rivenienti da: Legge 
104, gravidanza, colleghe/i con figli di età inferiore ai 3 
anni) qualora il trasferimento abbia luogo a seguito di 
cessazione totale/parziale di attività, 
chiusura/accorpamento di filiale, ovvero di non meglio 
specificata “significativa” riduzione attività (per  far 
scattare tali previsioni, potrebbe forse bastare - per 
esempio -  semplicemente una mera riduzione dello 
operazioni transazionali, del numero clienti, dei 
volumi??). 
 
Conferma  dei demansionamenti (già previsti 
nell’accordo 29 Luglio 2011 non firmato da Unità 
Sindacale Falcri/Silcea !!!) anche in deroga al art. 2103 
del Codice Civile. In caso di cessazione totale/parziale 
di attività, chiusura/accorpamento di Filiale, ovvero di 
non meglio specificata “significativa riduzione attività”, 
nel caso in cui il collega non accetti di essere trasferito 
oltre gli ambiti territoriali previsti dal CCNL. 
In alternativa, al fine di garantire l’adibizione a 
mansioni equivalenti, il collega dovrà accettare di 
essere trasferito anche oltre i limiti di cui sopra.    
  

 
Pendolarismo giornaliero 
 
Per futuri spostamenti, disposti dall’Azienda a partire dal 1° luglio 2012, 
superiori a 25 km (50 km A/R), calcolati sulla distanza tra residenza e 
nuova sede di lavoro, sarà erogato per 6 anni dalla data di trasferimento 
un contributo pari al valore delle spese effettivamente sostenute, in caso di 
utilizzo di mezzo pubblico, liquidate con riproporzionamento in ragione del 
predetto limite, ovvero in caso di utilizzo di auto personale, secondo i 
seguenti importi: 
 

 
Pendolarismo giornaliero 
 
Per futuri spostamenti, disposti dall’Azienda, superiori a 22 km (44 
km A/R), calcolati sulla distanza tra residenza e nuova sede di 
lavoro, sarà erogato per 6 anni dalla data di trasferimento un 
contributo pari al valore delle spese effettivamente sostenute in caso 
di utilizzo del mezzo pubblico o al rimborso forfettario di € 0,46 lordi 
a km in caso di utilizzo dell’auto personale. 
 
Tale rimborso è previsto nel caso in cui l’azienda ed il lavoratore 

 
ESEMPI: 
 
Collega che lavora a 50 km dalla residenza: 
• Ante accordo 19/10/2012: Km a/r 100x0,46 x 18 

gg lavorati = € 828,00  
• Post accordo: Km a/r [(25x0,65)+(25x0,70)x18 

gg lavorati = € 607,50 
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  Distanza (a/r)                           contributo 
                                                  € lordi 
  51 –   75 km                              € 0,65 
  76 – 100 km                              € 0,70 
101 – 120 km                              € 0,75 
121 – 140 km                              € 0,85 
Oltre i 140 km                             € 1,00 
 
Introdotta franchigia per i primi 50 km a/r 
 

interessato, dopo valutazione congiunta sulla specifica situazione in 
essere (vale a dire dopo esame delle condizioni logistiche, nonché 
del sistema viario e dei trasporti) convenissero sull’opportunità del 
lavoratore di optare per il pendolarismo. 
 
Il pendolarismo sarà erogato anche in caso di trasferimento con 
riavvicinamento alla residenza (sempre che la distanza superi i 22 
km). 
 
 

IN MENO OGNI MESE € 220,50 
IN MENO OGNI ANNO € 220,50X11=2.425,50 
 
Collega che lavora a 30 km dalla residenza: 
• Ante accordo: Km a/r 60x0,46x18 gg lavorati= € 

496,80  
• Post accordo: Km a/r 10x0,65x18 gg lavorati = € 

117,00 
 
IN MENO OGNI MESE € 379,80 
IN MENO OGNI ANNO € 379,80X11=4.177,80 
 
Verrà mantenuto l’erogazione del pendolarismo a 
coloro che già lo percepivano a giugno 2012 secondo 
tempi e criteri previsti dalla precedente normativa, 
sino a successivo trasferimento. 
     

 
Personale che trasferisce la propria residenza/domicilio con carichi 
familiari non trasferiti 
 
Rimangono le sole previsioni del CCNL (art. 82 e 105). Non sarà più 
riconosciuto alcun contributo per le spese  di viaggi di rientro alla propria 
residenza. 
 
 
 

 
Personale che trasferisce la propria residenza/domicilio con 
carichi familiari non trasferiti 
 
Fermo restando quanto stabilito dal CCNL, per trasferimenti 
superiori ai 100 km è previsto un rimborso spese per viaggi di rientro 
alla propria residenza nella misura pari a € 18 lordi a km con un 
massimale di spesa annua pari ad € 18.000 lordi. 

 
ELIMINATA la possibilità di avere riconosciuto il 
contributo per spese viaggio di rientro (spesa massima 
annua  €  18.000) in favore del personale che 
trasferisce la propria residenza/domicilio ma non 
quella della propria famiglia. 
 
Verrà mantenuto l’erogazione del contributo spese 
viaggio a coloro che già lo percepivano in precedenza 
secondo tempi e criteri previsti dalla precedente 
normativa, sino a successivo trasferimento. 

 
Trasferimenti a richiesta 
 
È confermata la regolamentazione relativa ai trasferimenti a richiesta di cui 
alle “Regole in materia di mobilità territoriale” allegate alla Circolare Intesa 
Sanpaolo n. 580 del 25/07/2012 che viene di seguito sintetizzata: 
 
Possibilità per il personale (Intesa Sanpaolo – ISGS – Banche Rete – 
Intesa Private Banking Banca Prossima) con almeno tre anni di anzianità 
(comprendendo nel computo il periodo di apprendistato) di inserire le 
domande di trasferimento in apposita graduatoria costruita in base alla 
data della richiesta (modulo di richiesta di trasferimento) certificata da 
raccomandata r.r. che deve essere inviata all’Ufficio del Personale Via 
Nizza 262/2 10126 Torino. 

 
Normativa sostanzialmente invariata fatta eccezione di quanto 
riportato nelle “NOTE” 

 
La normativa di riferimento (“Regole in materia di 
mobilità territoriale”) allegata alla circolare n. 580 del 
25/07/2012, potrà essere in futuro modificata 
dall’Azienda senza alcun accordo, con semplice 
informativa presentata ai Sindacati. 
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Possono essere richieste al massimo 3 zone di destinazione. Ciascuna 
zona contiene più filiali e comprende un insieme di comuni omogenei con 
distanza massima di 22 km. Sono possibili scavalcamenti per esigenze 
tecniche, organizzative e produttive. 
 
La graduatoria delle richieste potrà essere visionata trimestralmente dalle 
Organizzazioni Sindacali. 
 
 
Part Time 
 
È confermata la regolamentazione di cui alle “Regole in materia di 
prestazione di lavoro a tempo parziale” allegate alla Circolare Intesa 
Sanpaolo n. 579 del 25/07/2012 che viene di seguito riportata: 
 
La concessione del Part Time è subordinata alle esigenze tecniche 
organizzative e produttive dell’Azienda. Si prevedono scale di priorità per 
l’accoglimento di richieste di Part Time nel seguente ordine: 
 
1. provvedere alle necessità personali di dipendenti portatori di 

handicap grave ai sensi della legge n.104/1992; 
2. assistere coniuge, figli o genitori affetti da patologie oncologiche o 

persone conviventi portatori di handicap grave di cui alla L. 104/92, 
totale invalidità e assistenza continua; 

3. assistere figli o coniugi, nonché parenti e affini entro il 3° grado, 
conviventi e non, portatori di handicap grave di cui 104/92; 

4. aiutare lavoratori che versino in situazione di particolare disagio a 
causa di status di vedovanza, separazione, divorzio; 

5. curare figli fino a tre anni di età; 
6. curare figli in età compresa tra 3 e 13 anni; 
7. curare familiari anziani malati o malati cronici; 
8. per motivi di studio o volontariato a favore di organizzazioni iscritte 

nei registri di cui art. 6 legge 266/91. 
 
L’orario di lavoro settimanale dovrà essere compreso tra un minimo di 15 
ore e un max di 32 ore e 30 e potrà essere articolato secondo la seguente 
distribuzione: 
 

• orizzontale (con orario giornaliero distribuito su tutti i giorni 
lavorativi, con o senza intervallo) 

• verticale, misto e ciclico (distribuito cioè su alcuni mesi dell’anno, 
con prestazione lavorativa articolata nei mesi considerati su 
alcuni o su tutti i giorni lavorativi della settimana) 

 
 

 
Part Time 
 
I contratti di lavoro a tempo parziale possono essere a tempo 
determinato (durata 6 mesi rinnovabili di 6 mesi oppure 3 anni 
rinnovabili di 3) oppure a tempo indeterminato. I contratti a tempo 
indeterminato non possono superare il 50% dei part time concessi 
complessivamente. 
Il part time a tempo determinato può essere ripristinato a tempo 
pieno anche anticipatamente con il consenso delle parti, quello a 
tempo indeterminato può essere ripristinato a tempo pieno su 
richiesta di una delle parti con preavviso di 3 mesi. I contratti part 
time non potranno superare il 20% dell’organico di area. 
La concessione del Part Time, le cui domande saranno accolte in 
base alle esigenze tecniche organizzative e produttive, deve tenere 
presente i seguenti limiti (e comunque non oltre il 20% del personale 
a tempo indeterminato assegnato all’unità operativa): 
 

• Filiale da 5 a 8 addetti 1 part time 
• Filiale da 9 a 11 addetti 2 part time 
• Filiale da 12 a 16 addetti 3 part time 
• Filiale da 17 a 22 addetti 4 part time 
• Filiale oltre 22 addetti 5 part time 
 
Compatibilmente con le esigenze tecnico, organizzative, produttive 
l’Azienda potrà valutare la possibilità di concedere 
part time nelle unità organizzative fino a 4 addetti (incluso il 
responsabile). Si prevedono scale di priorità per l’accoglimento di 
richieste di part time nel seguente ordine: 
 
1. necessità personali di soggetto portatore di handicap; 
2. assistere coniuge, figli o genitori affetti da patologie 

oncologiche o persone conviventi portatori di handicap grave di 
cui alla L. 104/92, totale invalidità e assistenza continua; 

3. assistere parenti e affini entro il 3° grado, conviventi e non, 
portatori di handicap grave di cui 104/92; 

4. aiutare lavoratori che versino in situazione di particolare disagio 

 
 
La normativa di riferimento (“Regole in materia di 
mobilità territoriale”) allegata alla circolare n. 579 del 
25/07/2012, potrà essere in futuro modificata 
dall’Azienda senza alcun accordo, con semplice 
informativa presentata ai Sindacati. 
 
E’ stato eliminato il riferimento al limite di Part Time 
concedibili sulla base dell’organico dell’unità operativa 
di riferimento 
 
NON VIENE PIU’ EROGATO IL BUONO PASTO A 
CHI NON USUFRUISCE DELLA PAUSA PRANZO 
(vedi riquadro Ticket Pasto) 
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a causa di status di vedovanza, separazione, divorzio; 
5. curare figli fino a tre anni di età; 
6. curare figli in età compresa tra 3 e 13 anni; 
7. curare familiari anziani malati o malati cronici; 
8. per motivi di studio o volontariato a favore di organizzazioni 

iscritte nei registri di cui art. 6 legge 266/91. 
 
L’orario di lavoro settimanale dovrà essere compreso tra un minimo 
di 15 ore e un max di 32 ore e 30 e potrà essere articolato secondo 
la seguente distribuzione: orizzontale (con orario giornaliero 
distribuito su tutti i giorni lavorativi, con o senza intervallo),verticale, 
misto e ciclico (distribuito cioè su alcuni mesi dell’anno, con 
prestazione lavorativa articolata nei mesi considerati su alcuni o su 
tutti i giorni lavorativi della settimana) 
  

 
Ticket Pasto 
 
Fissato per tutti a 5,16 euro per ogni giornata lavorativa purché il 
lavoratore/lavoratrice faccia la pausa giornaliera. 
 
Possibilità di scelta, da fare ogni due anni, di destinare il buono pasto, al 
netto del recupero dei previsti oneri contributivi,  a previdenza 
complementare o all’assistenza sanitaria integrativa aziendale. 
 
 

 
Ticket Pasto 
 
€ 5,29 euro (per i dipendenti CRFirenze) per ogni giornata lavorativa 
purché il dipendente faccia la pausa giornaliera. 
 
Possibilità di scelta, da fare ogni due anni, di destinare il buono 
pasto, al netto del recupero dei previsti oneri contributivi,  a 
previdenza complementare o all’assistenza sanitaria integrativa 
aziendale. 
 
Per i part time che non effettuano la pausa pranzo viene comunque 
riconosciuto un ticket pasto ridotto di 4 euro. 

 
PER TUTTI I LAVORATORI IL TICKET PASTO 
VIENE RIDOTTO A 5,16 euro. 
 
 
Ai Part Time che non effettuano la pausa pranzo non 
viene più erogato il Tcket Pasto di 4 euro, come 
previsto dalla precedente normativa.  
 
Gli i Part Time interessati potranno fare domanda di 
rimodulazione dell’orario che preveda l’introduzione 
della pausa pranzo (15 o 30 minuti) con rientro 
lavorativo minimo di 30 minuti. La richiesta di 
rimodulazione potrà essere avanzata utilizzando 
l’apposito modulo allegato (All 2) alla normativa 
“Regole in materia di prestazione di lavoro a tempo 
parziale” di cui alla circolare aziendale n.579 del 
25/7/2012  
 

 
Elasticità di orario 
 
È confermata tutta la regolamentazione di cui alle “Regole in materia di 
orario di lavoro” allegate alla Circolare Intesa Sanpaolo n. 728 del 
05/10/2012 che stabilisce: 
 
Elasticità di orario in ingresso sino a 30 minuti a favore di tutto il 
personale appartenente alle Aree Professionali rispetto all’inizio dell’orario 
di lavoro fissato per l’unità operativa di appartenenza con correlato 
recupero da parte dell’interessato o alla fine della stessa giornata 
lavorativa ovvero in altre giornate lavorative dello stesso mese di 

 
Elasticità di orario 
 
In ingresso sino ad un massimo di 45 minuti con compensazione 
giornaliera o mensile, senza la possibilità di utilizzare l’intervallo per 
il recupero. 
 
Nel caso di mancato recupero questo avverrà in via automatica 
addebitato a banca ore, a permesso contrattuale retribuito o infine, 
regolato come permesso non retribuito. 
 
L’elasticità di orario viene concessa compatibilmente con le esigenze 

 
La normativa di riferimento (“Regole in materia di 
orario di lavoro”) allegata alla circolare n. 728 del 
05/10/2012, potrà essere in futuro modificata 
dall’Azienda senza alcun accordo, con semplice 
informativa presentata ai Sindacati. 
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riferimento. 
 
La maggiore elasticità di 45 minuti prevista in precedenza viene 
confermata ai soli che, alla data del 30/6/2012, già ne erano titolari. 
 
 

organizzative e produttive dell’azienda. 
 
 

 
Permessi retribuiti 
 
È confermata tutta la regolamentazione di cui alle “Regole in materia di 
orario di lavoro” allegate alla Circolare Intesa Sanpaolo n. 728 del 
05/10/2012 che prevede: 
 
• 2 gg per la nascita di un figlio; 
• 3 gg per decesso parente stretto (coniuge anche legalmente 

separato, parenti sino al 2° grado e altri parenti/affini purché 
conviventi); 

• 1 gg per trasloco derivante da trasferimento d’ufficio tra i 100 e i 300 
km; 

• 2 gg per trasloco derivante da trasferimento d’ufficio oltre i 300 km 
• Permesso per analisi e visite mediche (dopo esaurimento Banca ore 

ed ex festività). 
 

Sono inoltre previsti ulteriori 3 gg di permesso retribuito per gravi motivi 
familiari documentati ( coniuge – figli – genitori – fratelli e sorelle – nonni e 
nipoti) da utilizzare entro 7 gg. dalla data di insorgenza della grave 
infermità.    
 

 
Normativa sostanzialmente invariata fatta eccezione di quanto 
riportato nelle “NOTE” 

 
La normativa di riferimento (“Regole in materia di 
orario di lavoro”) allegata alla circolare n. 728 del 
05/10/2012, potrà essere in futuro modificata 
dall’Azienda senza alcun accordo, con semplice 
informativa presentata ai Sindacati. 
 

 
Permessi non retribuiti 
 
È confermata tutta la regolamentazione di cui alle “Regole in materia di 
orario di lavoro” allegate alla Circolare Intesa Sanpaolo n. 728 del 
05/10/2012: 
 
• 5 gg di permesso non retribuito all’anno, compatibilmente con le 

esigenze di servizio, per motivi di carattere personale o familiare; 
• 5 gg di permesso non retribuito annui in aggiunta a quelli già previsti 

(D.Lgs 151/2001) sulla maternità per assistere figli di età compresa 
tra i 3 e gli 8 anni, in caso di malattia comprovata. Tali giorni sono 
previsti anche per l’assistenza del coniuge o convivente, dei figli oltre 
gli 8 anni, di genitori, fratelli, nipoti o di ogni altro parente purché 
convivente.   

 
Normativa sostanzialmente invariata fatta eccezione di quanto 
riportato nelle “NOTE” 

 
La normativa di riferimento (“Regole in materia di 
orario di lavoro”) allegata alla circolare n. 728 del 
05/10/2012, potrà essere in futuro modificata 
dall’Azienda senza alcun accordo, con semplice 
informativa presentata ai Sindacati 

 
Permessi per motivi di studio 
 

 
Normativa sostanzialmente invariata fatta eccezione di quanto 
riportato nelle “NOTE” 

 
La normativa di riferimento (“Regole in materia di 
orario di lavoro”) allegata alla circolare n. 728 del 
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È confermata tutta la regolamentazione di cui alle “Regole in materia di 
orario di lavoro” allegate alla Circolare Intesa Sanpaolo n. 728 del 
05/10/2012: 
 
Per le Scuole medie inferiori e superiori: 
 
• Tante giornate di permesso retribuito quante sono le giornate di prove 

di esame oltre al tempo di viaggio necessario; 
• 8 gg di permesso retribuito all’anno per il numero di anni (+ 2) del 

corso legale; 
• 8 gg di permesso retribuito, anche frazionabili, da fruire nel ciclo di 

studi. 
 
Per l’Università: 
• 3 gg di permesso retribuito, non frazionabili, per ogni esame 

sostenuto; 
• 5 gg di permesso retribuito per la preparazione dell’esame di laurea 

breve oltre ad un ulteriore giorno coincidente con la data dell’esame; 

• 5 gg di permesso retribuito per la preparazione dell’esame di laurea 
magistrale oltre ad un ulteriore giorno coincidente con la data 
dell’esame. 

 

05/10/2012, potrà essere in futuro modificata 
dall’Azienda senza alcun accordo, con semplice 
informativa presentata ai Sindacati 

 
Aspettative 
 
È confermata tutta la regolamentazione di cui alle “Regole in materia di 
orario di lavoro” allegate alla Circolare Intesa Sanpaolo n. 728 del 
05/10/2012. 
 
• Aspettativa per studio, motivi familiari e personali - (1 volta nel 

quinquennio, aspettativa non retribuita della durata max di 1 anno per 
motivi di studio, familiari e personali e per svolgimento attività di 
volontariato); 

 
• Aspettativa aggiuntiva per malattia - (Trascorso il periodo di 

aspettativa per malattia previsto da CCNL, possibilità di usufruire a 
richiesta di un ulteriore periodo di aspettativa non retribuita della 
durata max di 1 anno); 

 
• Aspettativa per puerperio - (Periodo di aspettativa non retribuita di 3 

mesi da fruirsi anche in via continuativa, fino al compimento del 3° 
anno di età del figlio, aggiuntiva rispetto ai congedi parentali). 

 

 
Normativa sostanzialmente invariata fatta eccezione di quanto 
riportato nelle “NOTE” 

 
 
La normativa di riferimento (“Regole in materia di 
orario di lavoro”) allegata alla circolare n. 728 del 
05/10/2012, potrà essere in futuro modificata 
dall’Azienda senza alcun accordo, con semplice 
informativa presentata ai Sindacati 

 
Indennità di direzione / Indennità di ruolo / Indennità di rischio / 

 
Normativa sostanzialmente invariata. 
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Indennità di centralino / Indennità Monte Pegni 
 
Indennità di direzione: ai Direttori di Filiale (con eccezione delle Filiali 
Imprese e Filiali Private) compete, per 12 mensilità annue, l’indennità di 
seguito riportata che cessa di essere erogata al venir meno dell’incarico: 
 
• Filiale oltre 20 addetti Euro 190 
• Filiale da 10 a 20 addetti Euro 170 
• Filiale da 5 a 9 addetti Euro 100  
• Filiale sino a 4 addetti Euro 90 
 
Al personale addetto all’Azienda Presti vengono riconosciute, per dodici 
mensilità annue, le indennità di seguito riportate correlate alla mansione 
svolta: 
 
• Magazziniere/Perito Estimatore, oltre a Euro 7,58 quale erogazione 

eventualmente revocabile, Euro 126,62 
• Aiuto Perito Estimatore/Addetto alle Pignorazioni, oltre a Euro 5,57 

quale erogazione eventualmente revocabile, Euro 126,62 
• Altri Aiuto Perito Estimatore, Euro 90,24 
 
 
Lavoro straordinario 
 
“Il ricorso al lavoro straordinario/prestazioni aggiuntive sarà oggetto di 
attenta limitazione e sarà disposto dall’Azienda solo in caso di 
particolare urgenza e necessità, come già comunicato con Circolare 
Intesa Sanpaolo n. 728 del 05/10/2012. 
 
In tale quadro sarà anche favorito il ricorso all’orario multiperiodale di cui 
all’art. 99 CCNL al fine di consentire una migliore pianificazione delle 
attività.” 
 

 
Lavoro straordinario 
 
La prestazione aggiuntiva deve essere preventivamente richiesta ed 
autorizzata dal responsabile dell’unità organizzativa di appartenenza 
e in presenza di sopravvenute esigenze lavorative urgenti ed 
indifferibili. Non potranno essere superate le 2 ore giornaliere e le 10 
ore su base settimanale. 

 
L’accordo sindacale recepisce in maniera integrale 
l’impostazione aziendale su divieto quasi assoluto 
dello straordinario. 
 
I fatti dimostrano che in molte realtà del gruppo è 
quasi impossibile non fare straordinario per 
l’organizzazione, la carenza di personale e i carichi di 
lavoro presenti, con il rischio concreto, per i lavoratori, 
di prestare la loro opera oltre il normale orario di lavoro 
senza essere poi pagati.  
 

 
Ferie, permessi ed ex festività 
 
Ferie: Il personale di ogni ordine e grado dovrà fruire delle ferie maturate 
per gli anni precedenti a quello corrente e non godute alla data odierna, 
nonché di quelle di spettanza degli anni 2012, 2013, 2014, 2015, nel corso 
di ciascun anno; a tal proposito l’Azienda adotterà tutte le misure ritenute 
più opportune atte a favorire il raggiungimento delle finalità di cui sopra. 
 
Ex festività: Il personale di ogni ordine e grado dovrà fruire dei permessi 
per festività soppresse anno per anno disponibili, con l’avvertenza che 

 
Ferie, permessi ed ex festività 
 
Compatibilmente con le esigenze tecnico produttive e di servizio, le 
ferie, permessi e le ex festività potranno essere utilizzate anche in 
maniera frazionata. 
 
Le eventuali ex festività non usufruite vengono monetizzate nella 
busta paga di febbraio dell’anno successivo a quello di competenza. 
 

 
 
Riepiloghiamo: le ferie vanno tutte fruite nell’anno  di 
maturazione, altrimenti l’Azienda adotterà le misure 
ritenute più opportune per raggiungere tale finalità! 
(Viene logico chiedersi quali saranno queste”misure 
opportune”?? Forse – a Dicembre -   esporranno nelle 
filiali un cartello con scritto “Chiuso per ferie, Ci 

rivediamo l’anno prossimo!”) 
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dovranno essere programmati prima delle ferie annuali e che quelli non 
fruiti nell’anno di competenza non saranno monetizzati o compensati in 
alcun modo. I permessi di competenza dell’anno 2012 potranno essere 
utilizzati entro il 31/03/2013, senza diritto ad alcuna monetizzazione o altra 
compensazione in caso di mancata fruizione entro tale data. 
 

In merito ai giorni di ex festività soppresse è bene 
sottolineare che fino al 2015 chi non usufruirà delle 
festività soppresse non potrà monetizzarle (e saranno 
persi). 
Tale concessione a beneficio per l’Azienda è stato 
sottoscritto dai “firma firma” derogando addirittura alle 
previsioni del CCNL appena siglato. 
 

 
Assegno per familiari portatori di handicap 
 
È confermata tutta la regolamentazione di cui alle “Regole in materia di 
provvidenze economiche a favori dei parenti portatori di handicap grave” 
allegate alla Circolare Intesa Sanpaolo n. 585 del 26/07/2012 ossia: 
 
“Il dipendente con coniuge e/o figli o equiparati portatori di handicap grave 
a carico – secondo il criterio a suo tempo seguito per la corresponsione 
degli assegni familiari – ha diritto, a richiesta, alla corresponsione di una 
somma annua una tantum di € 2.300,00 lordi. 
 

 
Normativa sostanzialmente invariata fatta eccezione di quanto 
riportato nelle “NOTE” 

 
La normativa di riferimento (“Regole in materia di 
provvidenze economiche a favore dei parenti portatori 
di handicap grave”) allegata alla circolare n. 585 del 
26/07/2012, potrà essere in futuro modificata 
dall’Azienda senza alcun accordo, con semplice 
informativa presentata ai Sindacati 

 
Assegni di studio riservati ai figli dei dipendenti 
 
Rimane solamente normativa CCNL: 
 
• Scuola media inferiore € 74,89 annui               
• Scuola media superiore € 105,87 annui 
• Università € 216,91 annui ed € 116,20 quale contributo di iscrizione 
 
Per i figli studenti che – per mancanza di scuola o università del tipo 
prescelto nel luogo di residenza della famiglia – frequentano corsi di studio 
in località diversa spetta una maggiorazione di € 51,65 per le scuole medie 
superiori e di € 77,47 per l’università. 

 
Assegni di studio riservati ai figli dei dipendenti 
 
Dipendenti con reddito individuale annuo inferiore a € 60.000:   
             
• Asilo nido € 120 annui               
• Scuola materna € 120 annui 
• Scuola primaria   € 150 a fine ciclo     
• Scuole medie inf. € 74,89 annui + € 150 a fine ciclo (per gli up € 

60.000 solo 74,89) 
• Scuola media sup. € 105,87 + € 200 a fine ciclo ed ulteriori 

51,65 nel caso la scuola si trovi in comune diverso da quello di 
residenza (per gli up 60000 non vengono riconosciute i 200 ma 
solo la parte del CCNL) 

• 216,91 (aumentate di ulteriori 77,47 nel caso in cui la scuola si 
trovi in un comune diverso da quello di residenza) con almeno 
40 crediti formativi per anno accademico di cui 116,20 al primo 
anno per iscrizione. Ulteriori 245 nel caso in cui si raggiungono 
tutti i crediti formativi per l’anno di riferimento; 

• 150 al conseguimento della Laurea breve, con pieni voti legali 
• 500 al conseguimento della laurea magistrale, con pieni voti 

(350 per chi ha già usufruito del premio per la laurea breve) € 
51,65 se il comune ove ubicata la scuola è diverso da quello di 
residenza (anche per gli up € 60.000)  

 
Università 

 
CANCELLATE le provvidenze per studio a favore figli 
lavoratori previste nei precedenti accordi di 
armonizzazione. 
 
Rimangono quelle previste dal CCNL di importi 
sensibilmente minori. 
 
Spariscono di conseguenza le provvidenze 
corrisposte in precedenza per: 
 
• asilo nido e scuola materna € 120 
• scuola primaria fine ciclo € 150 
• diploma scuola media € 150 
• diploma scuola superiore € 200 
• università € 245 
• Premio Laurea breve € 150 
• Premio laurea magistrale € 350  . 
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• € 116,2  contributo iscrizione 
• € 216,91 assegno accademico per merito 
• € 77,47 se sede università comune diverso da residenza 
• € 150 per acquisizione laurea breve ( a pieni voti) 
• €  350 per acquisizione laurea magistrale ( a pieni voti) 
 

 
GRAVIDANZA E PUERPERIO 
 
Tutele 
Ferme restando le disposizioni previste in materia dal D.Lgs 151/2001 e 
dal CCNL , a far tempo dalla comunicazione dello stato di gravidanza e 
fino all’ultimo giorno di servizio prima dell’inizio del periodo di assenza 
obbligatoria previsto dalla legge la lavoratrice avrà diritto: 
 
• a non essere spostata o trasferita dalla filiale o dalla direzione 

centrale di assegnazione; 
• possibilità di richiedere di essere adibita a mansioni diverse a quelle 

cui è addetta se comportano una prevalente posizione ortostatica o 
comunque particolare gravosità; 

• dopo 3° mese: possibilità di richiedere l’esenzione da mansioni che 
richiedono posizione ortostatica o particolare gravosità. Necessaria 
idonea certificazione medica.  

 
Permessi 
Possibilità di richiedere permessi retribuiti per corso di preparazione al 
parto. 
Rientro 
Nella stessa unità organizzativa ove era occupato all’inizio del congedo 
ovvero in altra ubicata nello stesso comune, salvo espressa rinuncia 
Aspettativa per puerperio 
Possibilità di richiedere un periodo di aspettativa non retribuita aggiuntiva 
di 3 mesi da fruirsi, anche in via frazionata, fino al compimento del 3° anno 
di età del figlio 
Maternità anticipata 
Compete il trattamento economico in misura pari alla retribuzione goduta 
in servizio per l’intera durata di astensione da lavoro determinata dalla 
competente funzione della Direzione Provinciale del Lavoro con le 
modalità di cui al D.Lgs. 151/01 
 

 
Normativa sostanzialmente invariata fatta eccezione di quanto 
riportato nelle “NOTE” 

 
La normativa di riferimento (“Regole in materia di 
orario di lavoro”) allegata alla circolare n. 728 del 
05/10/2012, potrà essere in futuro modificata 
dall’Azienda senza alcun accordo, con semplice 
informativa presentata ai Sindacati 

 
Figure Professionali – Inquadramenti – Percorsi Professionali 
 
Cancellati tutti i percorsi professionali esistenti nel gruppo e non se ne 
riparlerà prima del 2014. 

 
Figure Professionali – Inquadramenti – Percorsi Professionali 
 
Previsti percorsi con inquadramenti specifici per varie figure 
professionali: 
 

 
TRADUZIONE: 
Non si attiveranno più nuovi percorsi. 
Per chi è nel percorso al 31/12/2011 , ed ha una 
valutazione positiva, viene maturato solo il prossimo 
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Per chi è nel percorso al 31/12/2011, previsto dalla precedente normativa, 
viene riconosciuto solo il più prossimo livello in corso di maturazione al 
30/06/2012 – con differimento di 18 mesi rispetto alla scadenza 
precedentemente prevista – dopo di che il percorso finisce anche se non 
è giunto al compimento finale. 
 
Nessun avanzamento invece per chi sta maturando il passaggio alla 
categoria dei Quadri Direttivi ovvero l’inserimento in uno dei livelli della 
categoria stessa, nel qual caso viene riconosciuto un trattamento 
economico equivalente sotto forma di assegno ad personam da assorbire 
in caso di promozione, anche qui vige il differimento di 18 mesi. 
 
NON SI ATTIVERANNO PIÙ NUOVI PERCORSI. 
 
Rimane l’automatismo legato al 28° anno ma viene posticipato di 4 anni. 
Ovvero: Al personale della 3° Area Professionale dopo 28 anni di 
servizio (più 4 anni = dopo 32 anni) viene riconosciuto comunque il solo 
trattamento economico del 4° livello retributivo del CCNL 
 
INQUADRAMENTI DIRETTORI – Sarà applicata la sola normativa 
minima nazionale (Art 76 – 87 CCNL) che prevede: 
 

• Succursale (oltre 10 addetti)                             QD4 

• Succursale (dagli 8 ai 9 addetti)                       QD3 

• Succursale (da  7 addetti)                                 QD2 

• Succursale (da 5 a 6  addetti)                            QD1 
• Succursale (5 addetti ad operatività ridotta)  A3L4 
• Succursali (fino a 4 addetti) max inq.                     A3L4  

• Filiali Retail: Direttori – Coordinatori Personal e Famiglie – 
Gestori Personal – Gestori Small Business – Gestori Famiglie  

• Filiali Imprese: Coordinatori Imprese – Gestori Imprese – 
Addetti Imprese 

• Filiali Private: Team Leader Private – Gestori Private Banker 
• Filiali Corporate: Gestori Centro Corporate – Assistente 

Centro Corporate – Assistente Large Corporate 
• Contact Unit (Banca telefonica): Coordinatore – Operatore 

Junior – Operatore Senior 
• Direzione Sistemi Informativi: Operatore – Tecnico -  

Programmatore - Analista funzionale – Analista Applicaz. – 
Analista Sistemi 

• Direzione Sistemi Organizzativi: Coordinatore. 
 
 
Al personale della 3° Area Professionale dopo 28 anni di servizio 
viene riconosciuto comunque il solo trattamento economico del 4° 
livello retributivo del CCNL. 
 
INQUADRAMENTI DIRETTORI – Prevista normativa di miglior 
favore nel Gruppo Intesa: 
 
• Filiale Retail (da 10 addetti)           QD4 

• Filiale Retail (dagli 8 ai 9 addetti) QD3 

• Filiale Retail (dai 5 ai 7 addetti)     QD2 

• Filiale Retail (fino a 4 addetti)        QD1 

• Filiale Imprese                                 QD4 

• Filiale Private                                   QD4 
 

livello , dopo di che il percorso finisce anche se non è 
giunto al compimento… il tutto posticipato di 18 mesi!!! 
 
Nessun avanzamento invece per chi sta maturando il 
passaggio alla categoria dei Quadri oppure si sta 
muovendo al suo interno. Per loro è prevista, sempre 
dopo ulteriori 18 mesi rispetto all’originaria scadenza 
solo la corresponsione dell’indennità economica 
equivalente al grado in corso di maturazione che sarà 
per giunta riassorbibile in caso di eventuale 
successiva promozione. Rimane l’automatismo legato 
al 28° anno ma viene posticipato di 4 anni. Ovvero: 
 
Al personale della 3° Area Professionale dopo 28 
anni di servizio (più 4 anni = dopo 32 anni) viene 
riconosciuto comunque il solo trattamento economico 
del 4° livello retributivo del CCNL. 
 
Decadono le disposizioni aziendali previste per gli 
inquadramenti dei direttori  che verranno normati dal 
CCNL. 
 

 
Servizio alla clientela – Orario di sportello 
 
Estensione dell’orario giornaliero di sportello dal lunedì al venerdì tra le 8 e 
le 20 e apertura di filiali nella giornata di sabato. 
Possibilità di svolgimento di attività commerciale anche al di fuori 
della rete fisica. 
Per la copertura della giornata di sabato l’orario settimanale di lavoro di 37 
ore e 30 minuti sarà distribuito su 5 giornate non consecutive e di 
differente durata, con la precisazione che si procederà innanzitutto a 
conteggiare le ore necessarie per la copertura del sabato e che le 
rimanenti ore saranno ripartite in modo uniforme sulle altre 4 giornate 
lavorative. L’intervallo meridiano della durata di un’ora sarà sempre 

 
Servizio alla clientela – Orario di sportello 
 
Art. 95 CCNL - L’Impresa ha facoltà di fissare l’orario giornaliero di 
lavoro in ciascuna unità operativa o produttiva, anche per gruppi 
omogenei di lavoratori/lavoratrici, secondo i seguenti nastri orari: 
 
• Orario standard compreso fra le ore 8,00 e le ore 17,15 per tutti 

i lavoratori 
• Orario extra standard compreso fra le 7 e le ore 19,15 per un a 

determinata quota di lavoratori non superiore al 13% di tutto il 
personale dipendente dell’impresa ed al 10% delle succursali. 

• Articolazione dell’orario anche oltre i predetti nastri entro 

 
L’ORARIO DI SPORTELLO  CORRISPONDE 
ALL’ORARIO DI LAVORO !!?? 
 
Estensione massiva dell’orario di sportello - dal lunedì 
al venerdì – dalle ore 8 alle ore 20 e apertura delle 
filiali nella giornata di sabato. 
 
Per chi si sentisse confuso dalle continue giravolte, 
proviamo a riepilogare: 
 
• 19/01/2012: i sindacati che promuovono il nuovo 
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previsto nel caso in cui l’orario giornaliero di lavoro sia superiore a 6 ore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

comunque il 2% per attività specifiche e previo accordo con il 
Sindacato. 

 
Art. 94 Orario settimanale – L’Orario di lavoro settimanale (di 
norma dal lunedì al venerdì) è fissato in 37 ore e 30 minuti ………  
 
 

contratto nazionale sono favorevoli, tra le altre 
chicche, a questa estensione dell’orario di 
sportello come riportato nello stesso CCNL; 

• 02/07/2012: gli stessi sindacati (con una 
inversione di 180°) sono fermamente contrari 
all’estensione dell’orario di sportello secondo le 
modalità proposte da Intesasanpaolo tanto da 
indicarlo tra le motivazione dello sciopero; 

• 19/10/2012: sempre “loro” (i “firma-firma”) sono 
tornati nuovamente e inspiegabilmente favorevoli 
all’estensione dell’orario di sportello.  Oltre al fatto 
di aver continuamente cambiato idea in così 
pochi mesi, ci sembra ancora più importante 
sottolineare come questi sindacati abbiano 
rinunciato a normare le modalità applicative di 
tale modifica, circostanza questa che riteniamo 
assolutamente grave e pericolosa. 

 
 
Riduzione di orario/Sospensione dell’attività 
 
Nel triennio 2013/2015 la prestazione lavorativa di ciascun dipendente, di 
ogni ordine e grado, sarà ridotta di: 
 
• 4 giornate complessive se appartenente alle aree professionali o al 1° e 

2° livello dei quadri direttivi; 
• 5 giornate se appartenente al 3° o 4° livello dei quadri direttivi; 
• 6 giornate se appartenente alla categoria dei dirigenti 
 
Con corrispondente riduzione del trattamento economico. Per la 
determinazione del numero delle giornate viene preso a riferimento 
l’inquadramento al 31/12/2012. 
 
La pianificazione delle suddette giornate avverrà a cura del dipendente 
con un minimo di: 
 
• 2 gg. nel 2013 
• 1 gg. nel 2014 – 2 gg per i qd3/qd4 e dirigenti 
• 1 gg. nel 2015 – 2 gg per i dirigenti 
 
 

 
 

 
Mentre da un lato l’Azienda non perde occasione per 
mettere in luce la propria salute e stabilità 
rassicurando i suoi stakeholders e distribuendo 
dividendi agli azionisti ( a Luglio al Gruppo è stato 
assegnato da Euromoney il premio “Best Bank in 
Italy!”), dall’altro i sindacati “firma-firma” giustificano 
ogni sacrificio in funzione della crisi ed accettano di 
condividere e dipingere scenari apocalittici. 
 
L’accordo introduce di fatto, per la prima volta 
nella nostra Azienda, l’utilizzo degli ammortizzatori 
sociali (precedente pericolosissimo)!! 
 
Ci chiediamo perché questi Sindacati abbiano 
rinunciato durante la trattativa a fare emergere le 
contraddizioni sul tavolo e a rappresentare le giuste  
ragioni dei lavoratori? 
Non bastano  l’Abi e l’Azienda a chiedere “lacrime e 
sangue”?? 
 

 


